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PREMESSA  Nel presente lavoro si riportano i risultati di uno studio di valutazione di incidenza ambientale per il progetto della realizzazione di un complesso turistico in loc. Difesa dei Bovi in agro di Guardialfiera (CB) dell’AzieŶda Agricola Pretorino Ivan. L’aƌea oggetto di iŶteƌveŶto ƌiĐade all’iŶteƌŶo della Zona a Protezione Speciale (si seguito ZPS) n° IT7228230 deŶoŵiŶato ͞Lago di Guardialfiera – Foce Mediterranea – Fiume Biferno͟. 
L’aƌea oggetto di studio ğ uďiĐata Ŷel teƌƌitoƌio CoŵuŶale di Guardialfiera. Dal punto di vista topografico 
l’aƌea ğ loĐalizzata Ŷel Foglio 162 II NE della Caƌta d’Italia. Catastalmente l’iŶteƌveŶto si aƌtiĐola iŶ due aƌee distiŶte: la pƌiŵa a sud di 1,82 mq individuata al Foglio 22 
paƌtiĐelle:ϮϴϮ e Ϯϴϲ iŶteƌesseƌà la zoŶa ƌesideŶziale; e l’altƌa a Ŷoƌd iŶdividuata al Foglio ϮϮ PaƌtiĐelle 119-216-224 di mq 3,17 destinata a villaggio turistico. L’aƌea oggetto di studio ğ Đostituita da culture agrarie intervallate da pascoli e da boschi xerofili e mesoxerofili. La tipologia forestale presente nella zona di interesse di investimento, è Querceto a Roverella Mesoxerofilo. La forma di governo è una fustaia adulta. La giacenza del terreno è leggermente acclive. Il Comune di Guardialfiera possiede un ampio territorio dalle notevoli potenzialità turistiche solo parzialmente sfruttate. In particolare risultano pochissimo utilizzate le aree a maggiore valore naturalistico 
Ŷelle zoŶe liŵitƌofe all’iŶvaso. Il mancato incremento dei flussi turistici verso queste aree è anche dovuto alla mancanza di attrezzature e strutture, Đhe possaŶo susĐitaƌe l’iŶteƌesse dei potenziali frequentatori e promuovere la frequentazione turistica della zona. Con l’allegato progetto ci si ripromette di realizzare attrezzature specifiche per favorire il turismo in località Difesa dei Bovi, puŶto paŶoƌaŵiĐo sull’iŶvaso. Obiettivo della presente proposta progettuale è la realizzazione di strutture ricreative che costituiranno un villaggio turistico.   

mailto:for.stefanovitale@gmail.com


Dott. For. Stefano Vitale   +39 339 19 62 870   for.stefanovitale@gmail.com  

 Studio di Impatto Ambientale – progetto per la realizzazione di Villaggio Turistico in agro di Guardialfiera (Cb) 
4  

 
 Figura 1-Localizzazione aerofotogrammetrica 
 Figura 2-Localizzazione ortofotogrammetrica 

L’oďiettivo di Ƌuesta ƌelazioŶe ğ Ƌuello di valutaƌe l’iŶĐideŶza delle opeƌe iŶ oggetto sulla Zona di Protezione Speciale n° IT7228230 deŶoŵiŶato ͞Lago di Guardialfiera – Foce Mediterranea – Fiume Biferno͟. Tale sito appartiene alla Rete Ecologica Natura 2000. 
Le valutazioŶi degli iŵpatti soŶo state appƌofoŶdite sia sull’aƌea oggetto di studio sia sull’aƌea ĐiƌĐostaŶte, per identificare eventualmente elementi di pregio naturalistico e/o possibili effetti diretti o indiretti 
sull’aŵďieŶte ĐiƌĐostante.  
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La metodologia di studio è stata svolta sia attraverso raccolta di informazioni bibliografiche, consultazioni della scheda Natura 2000 e del ZPS che, attraverso rilievi sul campo per meglio inquadrare lo stato attuale e le caratteristiche ecosistemiĐhe dell’aƌea oggetto di studio. La normativa vigente per le opere ricadenti nelle aree ZPS, ŶoŶ vieta l’eveŶtuale ƌealizzazioŶe di complesso turistici, ŵa ƌiĐhiede oďďligatoƌiaŵeŶte la ƌedazioŶe di apposito studio, deŶoŵiŶato ͞Studio di valutazione di Impatto Ambientale͟, in quanto la superficie di intervento è distinta in due aree di separate da una terza, ma unificate in un unico lotto di circa 4,9 (è inferiore di 5,00Ha come limite).  La metodologia procedurale della valutazione di incidenza è un percorso di analisi e valutazione progressiva 
iŶ ϰ fasi pƌiŶĐipali, Đoŵe pƌoposto Ŷelle ͞guide CEE͟. 
Nel DM ϯ apƌile ϮϬϬϬ del MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte soŶo iŶdiĐate le ZoŶe di PƌotezioŶe SpeĐiale ;ZPSͿ defiŶite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE (direttiva Uccelli) e i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat), in parte con la perimetrazione coincidente. 
La diƌettiva Haďitat pƌevede la ĐƌeazioŶe della ͞Rete Natuƌa ϮϬϬϬ͟, ĐoŶ lo sĐopo di ĐoŶtƌiďuiƌe a salvaguardare la biodiversità mediante attività di conservazione e attraverso misure di tutela delle specie la 
Đui salvaguaƌdia ğ ĐoŶsideƌata di iŶteƌesse ĐoŵuŶe di tutta L’UŶioŶe Euƌopea. Il progetto in oggetto Studio di Valutazione di Impatto Ambientale è redatto al fine di determinare la 
sigŶifiĐatività dell’iŶĐideŶza sul SIC ai seŶsi del DGR 486 del 2009, L.R. 21/2000, DGR 889 del 2008. Il primo livello di studio è Đaƌatteƌizzato dal pƌoĐesso d’iŶdividuazioŶe delle iŵpliĐazioŶi poteŶziali del progetto sul sito Natura 2000, e dalla determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze. In altre parole, in questo livello si analizza la possibile incidenza che il progetto può avere sulla SIC, valutando se tali effetti possono oggettivamente essere considerati rilevanti o meno. Tale valutazione consta delle seguenti fasi: A. Determinare se il progetto è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito. B. Descrivere le caratteristiche del progetto. D. Valutare la significatività di eventuali effetti sul sito Natura 2000.   
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Gestione del Sito Nel documento della Commissione "La gestione dei siti della rete natura 2000 - guida all'interpretazione dell'art. 6 della direttiva Habitat" è chiaramente indicato che, affinché un progetto possa essere considerato 
͞diƌettaŵeŶte ĐoŶŶesso o ŶeĐessaƌio alla gestioŶe del sito͟, la ͞gestioŶe͟ si deve ƌifeƌiƌe alle ŵisuƌe 

gestioŶali a fiŶi di ĐoŶseƌvazioŶe, ŵeŶtƌe il teƌŵiŶe ͞diƌettaŵeŶte͟ si ƌifeƌisĐe a ŵisuƌe Đhe soŶo state concepite unicamente per la gestione a fini conservativi di un sito e non in relazione a conseguenze dirette e indirette su altre attività. Il progetto oggetto di studio, non è direttamente connesso alla gestione del sito natura 2000 denominato n° IT7228230 deŶoŵiŶato ͞Lago di Guardialfiera – Foce Mediterranea – Fiume Biferno͟.  
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1. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO La progettazione a cui fa riferimento la presente nota si inserisce nel progetto per la realizzazione di un villaggio turistico e di un complesso residenziale entrambi perfettamente integrati nel contesto del versante di Guardialfiera (CB) con affaccio sul lago. La zona di intervento è situata ai margini del paese in zona agricola, in località Difesa dei Bovi, su un versante che va da quota 220 m slm a 150 m slm con affaccio sul lago di Guardialfiera.  
L’iŶteƌveŶto si aƌtiĐola iŶ due aƌee distiŶte: la pƌiŵa a sud di 1,82 Ha (sup. catastale) individuata al Foglio 22 particelle:282 e 286 (che andrà frazionata) iŶteƌesseƌà la zoŶa ƌesideŶziale; e l’altƌa a Ŷoƌd iŶdividuata al Foglio 22 Particelle 119-216-224 (da frazionare) di Ha 3,17  (sup. catastale) destinata a villaggio turistico. 
I due iŶteƌveŶti soŶo sepaƌati da uŶ’aƌea di ϭϰϳϲϬ ŵƋ seŵpƌe della ŵedesiŵa pƌopƌietà, destiŶata ad aƌea P.S.R. I due interventi sono unificati da un unico lotto di costruzione. Il contesto naturalistico della zona verrà preservato nella realizzazione degli interventi previsti optando per una scelta tipologica di costruzioni monopiano per la zona del villaggio turistico, e bipiano per il complesso residenziale. Tutte le costruzioni saranno realizzate lungo il versante con colori tenui e sottolineando la 
pƌeseŶza del ŵateƌiale legŶo Đhe saƌà la ĐaƌatteƌistiĐa pƌedoŵiŶaŶte dell’iŶteƌo iŶteƌveŶto. IŶfatti, peƌ quanto riguarda il villaggio turistico composto da 28 alloggi di 30 mq lordi ciascuno dotati di portico di ingresso cucina bagno e due camere da letto, questi saranno realizzati interamente in legno. Il villaggio sarà dotato di zona ristoro bar\caffetteria, market e locali reception di 265 mq provvisti di ampio portico con affaccio sulla vallata del lago e dell’aŶtistaŶte pisĐiŶa ĐoŶ zoŶa ƌelax e oŵďƌelloŶi. A valle è presente un depuratore di raccolta delle acque reflue del villaggio, che depurate, andranno 
depositaƌsi Ŷel ďiolago, Đhe Đostituiƌà uŶ’altƌa zoŶa di design ambientale, green wellness e confort sostenibile. 
Tutta l’aƌea saƌà iŵŵeƌsa Ŷel veƌde e dotata di ĐaŵŵiŶaŵeŶti Đhe si sŶodaŶo tƌa gli alloggi, le aƌee ƌitƌovo e le zone relax completamente arredate in legno con illuminazione graduale da terra e con punti luce in legno. Saranno inoltre presenti sentieri e area jogging per rendere armonioso il soggiorno a contatto con la natura. Il tutto è immerso nel verde e nella pace caratteristica della zona, infatti il parcheggio auto è a monte in prossimità della strada comunale, peƌŵetteŶdo a tutti gli uteŶti di spostaƌsi all’iŶteƌŶo a piedi, o attƌaveƌso piccoli dispositivi elettrici messi a disposizione dal villaggio. 

mailto:for.stefanovitale@gmail.com


Dott. For. Stefano Vitale   +39 339 19 62 870   for.stefanovitale@gmail.com  

 Studio di Impatto Ambientale – progetto per la realizzazione di Villaggio Turistico in agro di Guardialfiera (Cb) 
8  

Il complesso residenziale, sempre in linea con le scelte progettuali del villaggio, costituirà un’alteƌŶativa di soggiorno a lungo termine costituendo la possibilità di poter vivere a due passi dal paese di Guardialfiera, ma contemporaneamente immersi nella natura e nel verde con tutti i confort e le tecnologie innovative che si utilizzeranno per la realizzazione del complesso. Le tipologie costruttive permetteranno di intercettare gli interessi della più varia utenza, vi saranno infatti 8 villette a schiera, e villette isolate e quattro bifamiliari per un totale di 19 unità immobiliari. Le villette a schiera saranno dotate ciascuna del proprio giardino e del proprio posto auto al di sotto di una tettoia con copertura in pannelli fotovoltaici. Le villette a schiera si svilupperanno su due impalcati: il piano terra con soggiorno\cucina, camera e bagno ed un sottotetto per una superficie complessiva lorda di 55 mq. Le villette monofamiliare si svilupperanno sempre su due impalcati: il piano terra ed il sottotetto di 75 mq lordi, inoltre 
saƌaŶŶo ƌealizzati tipologie di villette ďifaŵiliaƌi ĐoŶ l’ideŶtiĐa distribuzione degli spazi e degli ambienti di quella monofamiliare.  
Tutte le ĐostƌuzioŶi avveƌƌaŶŶo ĐoŶ l’utilizzo di ŵateƌiali altaŵeŶte peƌfoƌŵaŶti, le stƌuttuƌe poƌtaŶti saƌaŶŶo a telaio e con il tetto a struttura lignea a vista con sistema di ventilazione naturale. Le strutture saranno coibentate con pacchetti isolanti a cappotto esterno per eliminare i ponti termici e garantire una prestazione energetica elevata, ogni unità abitativa sarà dotata di pompa di calore con riscaldamento a terra. Le strade private peƌ l’accesso alle singole unità abitative saranno realizzate con pacchetto stradale adeguatamente dimensionato e rifinite con il binder di chiusura, le stesse avranno opportune zanelle di raccolta e regimentazione delle acque piovane che saranno raccolte e, una volta depurate, riutilizzate per 
l’iƌƌigazioŶe del veƌde iŶ Đui ğ iŵŵeƌso il Đoŵplesso. 

Dimensioni dell’intervento Superficie territoriale interessata. 
L’aƌea iŶteƌessata alla pƌogettazioŶe si sviluppa su una superficie complessiva di 49.635,00 m2, nello specifico si compone di due interventi: il prima a sud di 1,82 Ha individuata al Foglio 22 particelle:282 e 286 ed interesserà la zona residenziale. La seconda area, a nord individuata al Foglio 22 Particelle 119-216-224 di Ha 3,17 destinata a villaggio turistico. Come descritto in precedenza le due aree sono corrispondenti ad un unico lotto ma divise da un aria agricola di  circa 1,50 Ha  
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Nel complesso le superfici delle opere possono cosi riassunte: 
• Parcheggi, viabilità e aree accessorie, 11.443,24 m2; 
• Residenza T1 mc. 882.90 x 4 corpi = Mc. 3.531,60 
• Residenza T2 mc. 441.45 x 3 corpi = Mc. 1.324,35 
• Residenza T3 Mc. 791,00 
• Residenza T4 Mc. 2.810,00 
• Bungalow T5 mc. 417.80 x 8 corpi = Mc. 3.342,40 
• Bungalow T6 mc. 278.52 x 2 corpi = Mc. 557,04 
• Ristorante T7 Mc. 1.205,80 
• Sommano Mc. 13.562,19 
• In totale la superficie delle opere è di 2,50 Ha .   
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2. VALUTAZIONE APPROPRIATA DELL’INCIDENZA CARATTERISTICHE AMBIENTALI ABIOTICHE E BIOTICHE 
2.1 Studio delle Componenti abiotiche del sito 

2.1.1. Qualità dell’aria La lontananza dal sito di nuclei industriali o di smaltimento rifiuti, o di impianti di trasformazioni di qualsiasi genere, caratterizza una buona qualità dell'aria. Inoltre la zona di intervento è posta in posizione di alto versante in un territorio spesso lambito dal venti che spirano nella direzione prevalente N-NE nel periodo invernale, più meridionali sono quelli estivi. Questo fenomeno ne garantisce sempre una ottima qualità. 
2.1.2. Qualità dell’suolo  Da uno studio a larga scala la matrice geologica presente è quasi esclusivamente composta da unità calcareo marnosa del Miocene medio inferiore e da unità argillose- calcare del Paleogene.  La località oggetto di studio è caratterizzata da superficie agricola intervalla da formazioni erbose semi naturali a dominanza di graminacee e formazioni forestali, queste sono caratterizzate da un substrato geologico, alternanze di calcareniti, marne, arenarie ed argille.  
2.1.3. Qualità dell’acqua Le aree oggetto di studio sono situate nel territorio comunale di Guardialfiera, sono rispettivamente alla destra idrografica del Torrente Cervaro, orientato, in questo tratto con direttrice NW-SE. L’aƌea iŶ fase di studio è di medio versante. Il pattern idrografico locale di detti impluvi è di tipo sub-parallelo con ordine gerarchico 1 e con poca tendenza al dendritico. Questo aspetto denuncia un livello di gerarchizzazione medio basso iŶ Ƌuest’aƌea speĐifiĐa e dunque di evoluzione morfologica del sito, peraltro confermato dalle caratteristiche oggettive degli impluvi, nei quali non si evince un vero e proprio alveo con materiale di trasporto.  La pendenza media del versante, e contestualmente degli impluvi, è del 15-25%.     
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2.1.4. Studio delle Componenti Biotiche: analisi botanica del sito L'ambiente biologico del territorio del Molise centrale è caratterizzato da un alto incide di biodiversità, sia in termini di flora che fauna. La diversità floristica possibile grazie a numerosi fattori biotici che stazionali, vedi le notevoli escursioni altimetriche (altitudine minima 105 m s.l.m. massima 657 m s.l.m), o le diverse associazioni fitosociologiche che rappresentano il substrato per la presenza di numerosi habitat. Lo ZPS come descritto nel DGR n°889 del 2008, è caratterizzato da diversi ambienti, montani mediterranee, ambienti misti  e soprattutto a rendeƌe paƌtiĐolaƌŵeŶte susĐettiďile all’elevato iŶdiĐe di ďiodiveƌsità ğ la pƌeseŶza di zoŶe umide, ambienti fluviali e corridoi migratori. 
 Figura 3. Carta degli Habitat   
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 Figura 4- Carta degli Corine Land Cover IV livello 2012 Come è possibile osservare dalle figure 4 e 5, ƌipoƌtate iŶ alto, l’aƌea di iŶteƌveŶto ğ ƌappƌeseŶtata da una 
zoŶa ideŶtifiĐata Đoŵe ͞Culture Intesice͟ ;Đod 2.1.1.1 clc IV fig 5), essa lambisce le aree con Habitat 
ideŶtifiĐato Đoŵe ͞Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) ͟ ;Habitat 6210 fig 3). Tale Habitat, secondo le misure di conservazione pubblicato Molise DGR n 536 del 28.12.2017, risulta prioritario. Le opere di realizzazione sono fuori dal perimetro degli Habitat cartografati nello ZPS. In particola si tratta principalmente di praterie, di cui la composizione floristica varia a in dipendenza della 
pƌofoŶdità del suolo e dell’acclività. Su versanti dolci e suoli profondi insistono praterie della Festuco-Brometea Br.-Bl. & Tx. ex Br.-Bl. 1949, il cui eccezionale valore naturalistico è denotato dalla splendida fioritura di orchidee in particolare di Orchis sambucina L.. Le praterie dell’Haďitat ϲϮϭϬ sono habitat tipicamente secondari, il cui mantenimento è subordinato alle attività di sfalcio o di pascolamento del bestiame, garantite dalla persistenza delle tradizionali attività agro-pastorali. In assenza di tale sistema di gestione, i Ŷatuƌali pƌoĐessi diŶaŵiĐi della vegetazioŶe favoƌisĐoŶo l’iŶsediaŵeŶto Ŷelle pƌateƌie di speĐie di orlo ed arbustive e lo sviluppo di comunità riferibili rispettivamente alle classi Trifolio-Geranietea sanguinei e Rhamno-Prunetea spinosae;. 
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La seconda area di individuata è una delle più vaste e rappresentative deŶoŵiŶata ͞Boschi a prevalenza di querce caducifoglie͟ ;Đod ϯ.ϭ.ϭ.2 clc III, fig 5), con una priorità dettata dalla presenza di habitat come Bosco di cerro e rovere (Habitat 91M0, prioritario, fig 4). Nel particolare questo habitat è caratterizzato da boschi decidui a dominanza di cerro (Quercus cerris), roverella (Q. pubescens) o rovere (Q. petraea), tendenzialmente silicicoli e subacidofili, da termofili a mesofili, pluristratificati. A quote minori (100-200 m slm) frequenti sono le formazioni a brughiere e cespuglieti a ginestra, lentisco, prignolo e specie rosacee(Codice CORINE Land Cover 3.2.4.) a caratterizzare quelle aree che testimoniano i 
feŶoŵeŶi di ƌiĐoloŶizzazioŶe deƌivaŶti dall’aďďaŶdoŶo dell’attività agricola. Altra copertura significativa a sud 
dell’aƌea oggetto di studio, sono le aree destinate a seminativi non irrigui con presenza di spazi naturali importanti, (Codice CORINE Land Cover 2.4.3.) nel particolare questa area è caratterizzata anche da 
ƌiŵďosĐhiŵeŶti suď ŵoŶtaŶi di euĐalipto e piŶo Ŷeƌo e piŶo da leppo. Le aƌee a Noƌd dell’aƌea di iŶteƌveŶto sono caratterizzate da oliveti, che sono una delle specie di maggior interesse agrario della zona. 
Nello speĐifiĐo l’aƌea oggetto di intervento è rappresentata da colture agrarie nella zona sud, un nucleo di oliveto e la restante parte di ex seminitavi e frutteti di nuovi impianto.   
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2.1.5. Studio delle Componenti Biotiche: analisi faunistica del sito 

L’aƌea iŶ Đui ƌiĐade lo ZPS ğ paƌtiĐolaƌmente interessata da specie che rivestono un ruolo fondamentale 
dell’eĐologia dell’aƌea Đoŵe uĐĐelli ŵigƌatoƌi, alĐuŶi ƌapaĐi, ƌettili e aŶfiďi, ŶoŶĐhĠ mammiferi. 
Dagli studi puďďliĐati Ŷel Repoƌt dell’UZI ;et al ϮϬϭϭ , UŶioŶe ZoologiĐa ItaliaŶaͿ e dalle ƌicerche in campo si può riportare quanto segue: Artropodi  - insetti si confermano la presenza di Coleottero Cerambyx cerdo e dei Lepidotteri Melanargia arge e Callimorpha quadripunctaria, frequente nelle aree miste prato/querceto, oltre che alla Saga pedo. Tra i crostacei si evince la presenza importante del Potamon fluviale. Anfibi – sono in discussione la presenza della Salamandra pezzata (Salamandra salamandra), Salamandrina di Savi (Salamandrina perspicillata) e Ululone appeninico (Bombina pachypus) definiti rari e poco localizzati in tutto il territorio appeninico (Capula et al 2010), mentre certa la presenza del Rospo smeraldino italiano  Importante, infatti, la presenza del nibbio reale (Milvus milvus) e il nibbio bruno (Milvus migrans) o la presenza di passeriformi di rara presenza come il Turdus pilaris. Rettili- (Testuggine di Hermann (Testudo hermanni), Testuggine palustre (Emys orbicularis), Cervone (Elaphe quatuorlineata) Molto interessante è il rinvenimento di Colubro di Riccioli (Coronella girondica), specie estremamente rara e Natrice tassellata (Natrix tessellata). Uccelli-  il sito per le sue caratteristiche stazioŶali e peƌ la pƌeseŶza di iŵpoƌtaŶti speĐĐhi d’aĐƋua ğ diŵoƌa di innumerevoli specie ornitologiche che sono stazionari o periodiche, in quanto i sito è un importante 
Đoƌƌidoio di ŵigƌazioŶe. Nel ĐeŶsiŵeŶto dell’UZI si soŶo ƌilevate ĐoŵplessivaŵeŶte Ŷ°Ϯ11 specie, di queste n°16 di nuova segnalazione rispetto alle schede iniziali dei ZPS e SIC. La ZPS è anche importante per la presenza di rapaci nidificanti tra cui il Nibbio reale (Milvus milvus), il Biancone (Circaetus gallicus), il Lanario (Falco biarmicus). Mammiferi - La qualità ecologica del sito è rappresentata dalla presenza di un gran numero di chirotteri tra cui il  il Ferro di Cavallo Maggiore (Rhinolophus ferrumequinum) e il Ferro di Cavallo euryale (Rhinolophus euryale). Specie segnalate negli elenchi della IUCN. Nel sito sono presenti anche i grandi carnivori come il Lupo, spesso individuato e avvistato anche nelle aree limitrofe a quelle di intervento. Nella tabella in basso sono riassunte, elencate e descritte le specie di maggiore interesse ecologico nel sito 
ƌilevato ĐoŶsideƌaŶdo l’aƌea di sviluppo pƌeso iŶ esaŵe: 
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  Tabella 1 Specie faunistiche prioritarie G Specie  SPECIFICHE B Alauda arvensis  L'allodola è lunga circa 16-18 cm, ha un'apertura alare che può raggiungere i 36 cm e pesa circa 35-45 g. un uccello gregario e forma piccoli branchi, ha un volo possente e ondulato, alternando battiti d'ala a chiusure d'ala. Ama portarsi in volo a qualche centinaio di metri di altezza per poi ritornare verso terra ad ali chiuse, riaprendole solo a poca distanza dal suolo. Terragnola, cammina e saltella agilmente tenendo il corpo in posizione orizzontale. Nidifica sul terreno costruendo un nido in una depressione naturale. Tra marzo e agosto la femmina depone 3-6 uova grigio-biancastre picchiettate di marrone-verdino e macchiettate di bruno che cova per 11-12 giorni. I piccoli, nutriti anche dal maschio, sono capaci di volare dopo circa 3 settimane dalla nascita. Effettua 2-3 covate all'anno.  B Alcedo atthis  l ŵaƌtiŶ pesĐatoƌe oĐĐupa uŶ aƌeale ŵolto vasto, ŵa ŶoŶostaŶte Điò, la speĐie Ŷel suo aƌeale euƌopeo. MeŶtƌe 
iŶ altƌe zoŶe del gloďo Ƌuesta ğ ƌelativaŵeŶte ŵigƌatoƌio. 
IŶ geŶeƌale, Ƌuesto uĐĐello ğ ƌesideŶte Ŷelle aƌee iŶ Đui il Đliŵa ğ ŵite duƌaŶte la stagioŶe fƌedda, ŵeŶtƌe ŵigƌa 
veƌso le aƌee Đostieƌe oppuƌe veƌso sud Ŷelle aƌee iŶ Đui duƌaŶte l'iŶveƌŶo la supeƌfiĐie dell'aĐƋua ƌiŵaŶe 
ghiaĐĐiata peƌ luŶghi peƌiodi. Il ŵaƌtiŶ pesĐatoƌe pƌedilige eleggeƌe a pƌopƌia diŵoƌa fiuŵi e ƌusĐelli a Đoƌso 
leŶto, ŵa si adatta ŵolto ďeŶe aŶĐhe a viveƌe sulle ƌive di laghi, ĐaŶŶeti, estuaƌi, iŶseŶatuƌe e peƌfiŶo 
poƌtiĐĐioli;fƌeƋueŶtati sopƌattutto d'iŶveƌŶo, ƋuaŶdo i Đoƌsi d'aĐƋua dove Ƌuesto aŶiŵale vive aďitualŵeŶte 
possoŶo spopolaƌsi o addiƌittuƌa ghiaĐĐiaƌe[ϲ]Ϳ, paludi e ďaĐiŶi aƌtifiĐiali B Anthus campestris  Il calandro (Anthus campestris (Linnaeus, 1758)) è un uccello passeriforme della famiglia dei Motacillidi. La specie ha un ampio areale che comprende Europa, Africa e Asia.[1] In Italia è diffuso in quasi tutta la penisola ed in modo particolare può essere trovato in Campania nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e nel Contrafforte pliocenico in provincia di Bologna. Può essere trovato in zone sabbiose, cespugliose ed incolte.  B Bubo bubo  Il gufo ƌeale passa gƌaŶ paƌte della sua vita attoƌŶo al suo Ŷido Đhe può tƌovaƌsi iŶ uŶa ƌisega di uŶ alďeƌo, uŶa 
fessuƌa fƌa le ƌoĐĐe o iŶ uŶ ƌaŵo viĐiŶo ĐoŵuŶƋue al tƌoŶĐo; Ƌuasi ŵai si tƌova al teƌƌeŶo. Vive pƌiŶĐipalŵeŶte iŶ 
foƌeste situate iŶ teƌƌeŶi ƌoĐĐiosi; più ƌaƌaŵeŶte vive Ŷelle steppe e Ƌuasi ŵai Ŷelle Đittà dove di gioƌŶo ƌiesĐe a 
ŶasĐoŶdeƌsi Ŷelle Đƌepe dei ŵuƌi. EsseŶdo uŶa speĐie ad aŵpia distƌiďuzioŶe, popola uŶa gƌaŶde ƋuaŶtità di 
aŵďieŶti. Il gufo ƌeale si tƌova iŶ Ƌuasi tutta l'Euƌopa tƌaŶŶe Isole BƌitaŶŶiĐhe, DaŶiŵaƌĐa, Paesi Bassi, 
FƌaŶĐia setteŶtƌioŶale e Ŷelle latitudiŶi più setteŶtƌioŶali; iŶ NoƌdafƌiĐa e Medio OƌieŶte e iŶfiŶe iŶ gƌaŶ paƌte 
dell'Asia ĐeŶtƌale. 
IŶ Italia ğ pƌeseŶte ovuŶƋue più o ŵeŶo iŶteŶsaŵeŶte tƌaŶŶe Đhe iŶ SaƌdegŶa; la sua popolazioŶe totale ğ 
stiŵata peƌ ĐiƌĐa ϮϬϬ/ϰϬϬ eseŵplaƌi. NidifiĐa siŶo al liŵite supeƌioƌe delle foƌeste, pƌediligeŶdo uŶ'alteƌŶaŶza di 
piĐĐole ďaƌƌe ƌoĐĐiose, ďosĐhi e zoŶe apeƌte. Può ĐaĐĐiaƌe dalle piaŶe di foŶdovalle siŶo alle pƌateƌie alpiŶe, 
Đoŵe diŵostƌato dalla vasta gaŵŵa di pƌede ƌiŶveŶiďili sui Ŷidi. B  Calandrella brachydactyla La ĐalaŶdƌella ğ diffusa Ŷella ŵaggioƌpaƌte dei ĐoŶtiŶeŶti. IŶ Italia ŶidifiĐa iŶ tutto il teƌƌitoƌio pƌefeƌeŶdo spazi 
apeƌti Đoŵe pasĐoli e pƌati. M Canis lupis  l lupo gƌigio ;CaŶis lupus LiŶŶaeus, ϭϳϱϴͿ ğ uŶ ĐaŶide, pƌeseŶte Ŷelle zoŶe ƌeŵote del NoƌdaŵeƌiĐa, Euƌasia e 
Ŷell'AfƌiĐasetteŶtƌioŶale, oƌieŶtale e oĐĐideŶtale. È il più gƌaŶde della sua faŵiglia, ĐoŶ uŶ peso ŵedio di ϰϯ-ϰϱ 
kg peƌ i ŵasĐhi, e ϯϲ-ϯϴ,ϱ kg peƌ le feŵŵiŶe. Il lupo gƌigio ğ uŶ ŵaŵŵifeƌo geŶeƌalista pƌeseŶte iŶ 
diveƌsi haďitat, iŶĐlusi i deseƌti, le piaŶuƌe, le foƌeste e la tuŶdƌa dell'Aƌtide. La loƌo pƌeseŶza iŶ uŶ aŵďieŶte 
speĐifiĐo ğ stƌettaŵeŶte Đollegato all'aďďoŶdaŶza di pƌede, alla pƌofoŶdità della Ŷeve, all'asseŶza o alla ďassa 
pƌeseŶza di ďestiaŵe, di stƌade, alla pƌeseŶza uŵaŶa e alla topogƌafia. Negli aŵďieŶti fƌeddi, il lupo gƌigio può 
ƌiduƌƌe la ĐiƌĐolazioŶe saŶguigŶa veƌso pelle peƌ ĐoŶseƌvaƌe il Đaloƌe Đoƌpoƌeo. Il Đaloƌe delle zaŵpe ğ ƌegolato 
iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dal ƌesto del Đoƌpo peƌ iŵpediƌŶe il ĐoŶgelaŵeŶto. I lupi gƌigi si ƌiposaŶo iŶ diveƌse zoŶe: 
peƌ eseŵpio duƌaŶte le teŵpeste, si ƌipaƌaŶo iŶ taŶe, ŵeŶtƌe ƋuaŶdo fa Đaldo e duƌaŶte l'autuŶŶo/pƌiŵaveƌa si 
ƌiposaŶo all'apeƌto.  B Circaetus gallicus  AŶiŵale ƌaƌo pƌeseŶte iŶ Euƌopa ŵeƌidioŶale. Aŵa ƌegioŶi Đalde, apeƌte ƌiĐopeƌte di aƌďusti Đoŵe le steppe, 
le savaŶe, i deseƌti sĐoŶfiŶati e le foƌeste. IŵpoƌtaŶte peƌ Ƌuesto aŶiŵale ğ la pƌeseŶza di aŶiŵali da pƌeda. 
IŶ Ƌualità di evideŶte uĐĐello ŵigƌatoƌe si sposta tƌa agosto e ottoďƌe ĐoŶ pƌestazioŶi gioƌŶalieƌe fiŶo ai 
ϭϬϬ kŵ/h pƌiŶĐipalŵeŶte passaŶdo peƌ Giďilteƌƌa Ŷelle ƌegioŶi a sud del Sahaƌa e ƌitoƌŶo solo veƌso ŵaƌzo. B Circus aeruginosus  Il falĐo della palude ğ uŶ uĐĐello staŶziale ed ğ possiďile osseƌvalo iŶ geŶeƌe iŶ ĐaŶŶeti iŶ pƌossiŵità di Đoƌsi 
d’aĐƋua e paludi. 

mailto:for.stefanovitale@gmail.com
https://it.wikipedia.org/wiki/Estuario
https://it.wikipedia.org/wiki/Alcedo_atthis#cite_note-6
http://it.wikipedia.org/wiki/Linneo
http://it.wikipedia.org/wiki/1758
http://it.wikipedia.org/wiki/Aves
http://it.wikipedia.org/wiki/Passeriformes
http://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Motacillidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Areale
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Africa
http://it.wikipedia.org/wiki/Asia
http://it.wikipedia.org/wiki/Anthus_campestris#cite_note-IUCN-1
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Campania
http://it.wikipedia.org/wiki/Parco_Nazionale_del_Cilento_e_Vallo_di_Diano
http://it.wikipedia.org/wiki/Contrafforte_pliocenico
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Bologna
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Isole_Britanniche
https://it.wikipedia.org/wiki/Danimarca
https://it.wikipedia.org/wiki/Paesi_Bassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Nordafrica
https://it.wikipedia.org/wiki/Medio_Oriente
https://it.wikipedia.org/wiki/Asia_centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sardegna
http://it.wikipedia.org/wiki/Linneo
http://it.wikipedia.org/wiki/1758
http://it.wikipedia.org/wiki/Canidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Nordamerica
http://it.wikipedia.org/wiki/Eurasia
http://it.wikipedia.org/wiki/Africa
http://it.wikipedia.org/wiki/Nordafrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Africa_orientale
http://it.wikipedia.org/wiki/Africa_occidentale
http://it.wikipedia.org/wiki/Generalista
http://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
http://it.wikipedia.org/wiki/Tundra
http://it.wikipedia.org/wiki/Congelamento_(medicina)
https://it.wikipedia.org/wiki/Arbusto
https://it.wikipedia.org/wiki/Steppa
https://it.wikipedia.org/wiki/Savana
https://it.wikipedia.org/wiki/Uccello_migratore
https://it.wikipedia.org/wiki/Gibilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Sahara


Dott. For. Stefano Vitale   +39 339 19 62 870   for.stefanovitale@gmail.com  

 Studio di Impatto Ambientale – progetto per la realizzazione di Villaggio Turistico in agro di Guardialfiera (Cb) 
16  

B Circus pygargus  L'alďaŶella ŵiŶoƌe ğ uŶ uĐĐello ƌapaĐe, Đhe oĐĐupa uŶ aƌeale aďďastaŶza vasto, euƌopeo, afƌiĐaŶo, asiatiĐo. 
IŶ Italia ŶidifiĐa iŶ pƌiŵaveƌa iŶoltƌata iŶ vaƌie ƌegioŶi del ĐeŶtƌo-Ŷoƌd. I suoi haďitat soŶo le zoŶe ĐolliŶaƌi, ŵa 
ĐoŶ spazi apeƌti Đoŵe teƌƌe Đoltivate o pasĐoli. FƌeƋueŶta iŶ ƌipƌoduzioŶe ĐaŶŶeti, paludi, ďƌughieƌe e Đaŵpi 
alďeƌati, zoŶe steppose, savaŶe e Đoltivi duƌaŶte lo sveƌŶaŵeŶto. Nel paleaƌtiĐo ğ speĐie ŶidifiĐaŶte e 
ŵigƌatƌiĐe. B Caprimulgus europeus  Il suĐĐiaĐapƌe o Đapƌiŵulgo euƌopeo ;Capƌiŵulgus euƌopaeus LiŶŶaeus, ϭϳϱϴͿ ğ, iŶsieŵe al Capƌiŵulgus 
ƌufiĐollis l'uŶiĐo ƌappƌeseŶtaŶte euƌopeo della faŵiglia Capƌiŵulgidae. Le stƌuttuƌe dell'haďitat del suĐĐiaĐapƌe 
soŶo ŵolto vaƌie, tuttavia soŶo seŵpƌe aŵďieŶti apeƌti, asĐiutti e dal Đliŵa teŵpeƌato ĐoŶ uŶ'offeƌta suffiĐieŶte 
di iŶsetti volaŶti ŶottuƌŶi. IŶ Euƌopa i suoi aŵďieŶti pƌefeƌiti soŶo le ďƌughieƌe e le pƌateƌie asĐiutte, aŵa aďitaƌe 
aŶĐhe leĐĐeti leggeƌi e saďďiosi ĐoŶ gƌaŶdi supeƌfiĐi apeƌte, iŶ zoŶe soggette a disďosĐaŵeŶto Đoŵe iŶ teƌƌitoƌi 
soggetti all'azioŶe del veŶto. Coŵpaƌe iŶoltƌe aŶĐhe iŶ zoŶe apeƌte ƌoĐĐiose e saďďiose della ŵaĐĐhia 
ŵediteƌƌaŶea, oĐĐasioŶalŵeŶte aŶĐhe iŶ zoŶe di duŶe poĐo folte. B Coturnix coturnix  La quaglia comune è bruna con striature trasversali e longitudinali giallo-ruggine sulle parti superiori, più scura sul capo e sul dorso, ed ha la gola bruno-ruggine, il gozzo giallo-ruggine. Le migrazioni delle quaglie presentano parecchi aspetti notevoli: esse avvengono ogni anno, ma differiscono considerevolmente da quelle degli altri uccelli. Alcune si trovano già in Egitto alla fine di agosto, un numero maggiore vi giunge in settembre, e frattanto, in questo stesso mese, e non molto di rado, si incontrano ancora nel centro dell'Europa delle femmine covanti o dei piccoli coperti di piumino. La migrazione principale ha certamente luogo in settembre, ma si prolunga per tutto ottobre e in certi casi anche nel novembre. Prima del viaggio gli uccelli non hanno l'uso di raggrupparsi, e ciascuno si mette in cammino senza curarsi degli altri: solo per la traversata vera e propria si riuniscono a stormi, già numerosi quando i viaggiatori hanno raggiunto il meridione europeo, dove le coste del Mediterraneo formicolano, a cominciare da settembre, di migliaia e migliaia di quaglie. In Grecia, in Turchia, nel sud d'Italia, nella Spagna, intorno al Mar Nero e al Mar Caspio, come pure sulle coste dei mari della Cina e del Giappone, nei cespugli lungo i precipizi, lungo i fossi e i prati, nei pruneti e tra le zolle, dovunque i cacciatori si imbattano nelle quaglie, bastano poche ore per riempire i carnieri.   B Falcus biarmicus  Il laŶaƌio pƌedilige gli spazi apeƌti Đoŵe aŶĐhe le pietƌaie o le zoŶe seŵi deseƌtiĐhe ĐoŶtigue a ƌilievi 
Đaƌatteƌizzati da ƌipidi ĐalaŶĐhi. Nei ŵassiĐĐi ƌoĐĐiosi alti si tƌovaŶo i luoghi di Đova del falĐo. Più ƌaƌaŵeŶte 
vivoŶo su ƌoĐĐe Đostieƌe. B Falco peregrinus  l falĐo pellegƌiŶo può ĐoŶtaƌe Ϯϭ sottospeĐie Đhe popolaŶo l'iŶteƌo gloďo ĐoŶ esĐlusioŶe dei poli, Điò deteƌŵiŶa 
uŶ adattaŵeŶto dediĐato alle più svaƌiate ĐoŶdizioŶi aŵďieŶtali. IŶ Italia ĐaĐĐia pƌevaleŶteŵeŶte iŶ spazi apeƌti 
ed ğ peƌĐiò osseƌvaďile iŶ Ƌuasi tutti i ďiotopi - tuttavia pƌevaleŶteŵeŶte Ŷegli spazi apeƌti e sui ďaĐiŶi laĐustƌi 
ĐoŶ aďďoŶdaŶza di uĐĐelli. Il falĐo pellegƌiŶo pƌedilige ƌipide ƌupi Đoŵe luogo di Đova, ŵolto più ƌaƌaŵeŶte Ŷidi 
aďďaŶdoŶati di altƌi ƌapaĐi. B Fringilla coelebs  Il fƌiŶguello ha uŶ aŵpio aƌeale Đhe si esteŶde dall'Euƌopa al Noƌd AfƌiĐa all'Asia. IŶ Italia ğ pƌeseŶte iŶ tutta la 
peŶisola. GeŶeƌalŵeŶte ğ ĐoŵuŶe Ŷei ďosĐhi, tƌa alďeƌi spaƌsi e Đespugli, luŶgo le siepi, Ŷei Đaŵpi, Ŷei fƌutteti e 
ovuŶƋue Đi sia della vegetazioŶe, ŵa, iŶ iŶveƌŶo, può aƌƌivaƌe aŶĐhe Ŷelle peƌifeƌie delle Đittà, dove ğ più faĐile 
tƌovaƌe Điďo. B Lanius collurio  Habitat comunissima in ambienti prossimi ai 2000 m s.l.m., presso i campi o ai margini dei boschi. Il nido viene posizionato non tanto in alto, nei cespugli che ama frequentare, vi depone dalle 4 alle 6 uova.  B Lullula arborea   Vive iŶ Ƌuasi tutta l'Euƌasia, ed AfƌiĐa, ŶidifiĐa iŶ tutta l'Italia, iŶ haďitat ĐolliŶaƌi, e di ŵoŶtagŶa ŵolto vaƌi. Aŵa 
i luoghi saďďiosi seŵiapeƌti: laŶde, ďosĐhetti ƌadi o ŵaƌgiŶi delle foƌeste; fƌeƋueŶta aŶĐhe i Đaŵpi peƌ Ŷutƌiƌsi. B Melanocorypha calandra  La ĐalaŶdƌa ğ uŶ alaudide dalla Đoƌpoƌatuƌa ŵassiĐĐia dalla luŶghezza Đhe osĐilla tƌa i ϭϳ–ϮϬ Đŵ. Ha 
uŶ ďeĐĐo ŵassiĐĐio e giallogŶolo e uŶa ĐaƌatteƌistiĐa laƌga ŵaĐĐhia Ŷeƌa ai lati del Đollo ;Ƌuest'ultiŵa vaƌiaďile iŶ 
diŵeŶsioŶe e foƌŵaͿ. Paƌti supeƌioƌi gƌigio-ďƌuŶe stƌiate di Ŷeƌo e paƌti iŶfeƌioƌi Đhiaƌe. La pagiŶa iŶfeƌioƌe delle 
ali ğ Ŷeƌa ďoƌdata di ďiaŶĐo. È diffusa iŶ Ƌuasi tutta Euƌopa, Asia, ed AfƌiĐa del Noƌd; iŶ Italia ŶidifiĐa Ŷel 
ŵeƌidioŶe, ĐoŶ pƌevaleŶza della peŶisola saleŶtiŶa, SiĐilia e SaƌdegŶa.  
I suoi haďitat pƌefeƌeŶziali soŶo gli spazi apeƌti, Đoŵe pasĐoli, Đaŵpi Đoltivati, e pƌateƌie. B Milvus migrans  nibbio bruno è grande 55 – 65 cm e ha una apertura alare di 140 – 150 cm. Il suo peso corporeo ammonta a circa 600 - 1.000 grammi . Preferisce paesaggi aperti con alberi nelle vicinanze di specchi d'acqua. Sverna in Africa sub saraiana B  Milvus milvus  Il nibbio reale lo si incontra in quasi tutta l'Europa centrale e occidentale, in particolare in Germania, Spagna e Francia, dove si riproduce regolarmente, ma anche in Asia occidentale e in Africa nord-orientale. Il suo habitat sono boschi e foreste, specialmente di latifoglie, le pianure ma anche gli ambienti collinari. Per cacciare necessita di vicini spazi aperti erbosi, terreni coltivati, pascoli e in genere zone di bassa vegetazione. B Pernis apivorus Grande rapace simile alle poiane, il falco pecchiaiolo è privo della sporgenza ossea sopra l'occhio cosicché il capo appare simile a quello del piccione I falchi pecchiaioli vivono in zone boscose, ricche di grossi alberi, ma vengono spesso avvistati anche in radure o in territori più aperti, al lato di strade o corsi d'acqua  
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M Rhinolophus ferrumequinum  Pipistrello di medie dimensioni. Vive nelle boscaglie temperate decidue, pascoli, foreste montane, boschi e arbusteti mediterranei in prossimità di specchi d'acqua fino a 3.000 metri di altitudine, solitamente non oltre gli 800 metri.  A Turdus iliacus  Tordo sassello: Tende a migrare in piccoli gruppi formati da 1-2 covate; istinto gregario sviluppato, molto più che nel Bottaccio. Dieta prevalente a base di bacche e frutti ma non disdegna gli insetti. Il suo habitat è costituito da boschi di conifere, campagne coltivate ricche di frutteti. Preferisce zone pedemontane o montane con altezze non superiori ai 2000 metri. B Ardea cinerea Airone cenerino  notevoli dimensioni, raggiunge da adulto una statura di 90-98 centimetri e un peso compreso tra 1020 e 2073 grammi. L'apertura alare può facilmente raggiungere 1,70 metri. Il piumaggio è di colore grigio sulla parte superiore e bianco in quella inferiore. Le zampe e il becco sono gialli. L'adulto ha piume nere sul collo e un ciuffo nucale nero molto evidente che si diparte dalla sommità posteriore e superiore dell'occhio. Nei giovani predomina il colore grigio. Non vi sono segni particolari per distinguere le femmine dai maschi; solitamente i maschi sono un po' più grandi. Come tutti gli aironi, vola tenendo il collo ripiegato a S B Ardea alba Airone bianco Maggiore L'airone bianco maggiore è il più grande tra gli Ardeidae presenti in Europa. Ha il piumaggio completamente bianco che non cambia nell'arco dell'anno. Il becco è generalmente giallo e le zampe sono di colore nerastro o giallo sbiadito alla base durante l'anno. Come tutti gli aironi ha però un abito nuziale nella stagione riproduttiva. In questo periodo il becco diventa nerastro e le zampe diventano più gialle fino a rossastre. Il piumaggio è più brillante e le piume si estendono come un ventaglio sulla parte inferiore del dorso. In volo appare molto massiccio e come tutti gli aironi tiene il collo piegato a S B Ciconia ciconia Cicogna bianca La cicogna bianca è un uccello di grandi dimensioni (il terzo più grande nel genere Ciconia, dopo la cicogna bianca orientale e la cicogna maguari): dalla punta del becco alla punta della coda può essere lunga anche 110 cm, mentre l'apertura alare sfiora i 220 cm[3]. Il peso si aggira intorno ai 4 kg.[4] Mediamente i maschi sono leggermente più grandi delle femmine.   
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2.1.1. Studio dei fattori Meteo- Climatici  Il clima della zona è di tipo della collina mediterranea. D'inverno, durante le irruzioni gelide dai Balcani sono frequenti le nevicate causate dallo stau adriatico indotto dall'Appennino che spesso favoriscono accumuli nevosi.  L'analisi Cliamatica individua la zona oggetto di studio, a cavallo tra la zona della regione Mediterranea e quella Oceanica con temperatura media annua 10-12 °C La stagione più piovosa è quella invernale da novembre a marzo, con una media di 500-700 mm annuale. Il termotipo è mesotemperato, ombrotipo umido. Secondo la classificazione del Pavari, nella fascia del Lauretum sotto zona calda, essendo caratterizzata da una vegetazione eterogenea, con associazioni fitosociologiche di specie caducifoglie. La frammentarietà del pach territoriale ha permesso l'insediamento di numerose specie faunistiche, anche se la massiccia presenza di attività antropica ne ha fortemente influenzato la presenza di altre. In particolare la frammentazione ha permesso la creazione di diverse fasce ecotonali che favoriscono la presenza di numerose specie legate al mondo dell'avifauna. Numerose sono le specie migratorie di uccelli che interagiscono l'ambiente circostante per le loro rotte, grazie e soprattutto per la presenza dell’iŶvaso a valle. Da segnalare insediamenti del Nibbio reale, il Gheppio comune, l'Allocco comune, Sterpazzola, L'avèrla piccola, il lanario ecc. La zona del Molise centrale è caratterizzata da numerose aree che presentano una notevole ed intatta naturalità, in cui possono trovarsi specie animali, che in altre regioni sono scomparse o sono notevolmente minacciate; un esempio è costituito dalla selvaggina, infatti, nuclei di quaglie o di starna spesso vengono avvistati nelle formazioni forestali della zona.  La lepre, la Volpe, il Lupo, l'arvicola del bosco, il tasso, il cinghiale ecc. trovano il loro habitat naturale nelle zone del Matese, nei boschi di querce.   
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3. VALUTAZIONE APPROPRIATA DELL’INCIDENZA  ANALISI DELLE INTERFERENZE Per ciascuna delle alterazione proposte in seguito, viene verificato il relativo effetto in riferimento agli aspetti del sito e viene attribuito un a tipologia o livello di interferenza come esposto in seguito:  RA = Riduzione dell'area dell'habitat;  RD = Riduzione della densità della specie;  Sft = impatto presente ma reversibile con le misure di mitigazione;  NP = assenza di impatto.  RA= RD= Sft= NP= 
3.1.1 Ciclo dell’acqua 

L’iŶteƌazioŶe tƌa le caratteristiche abiotiche e ĐiĐlo dell’aĐƋua si ŵaŶifesta iŶ ŵodo diffeƌeŶte Ŷei diveƌsi ambienti naturali, è funzione del contesto climatico e dipende dalla scala spaziale e temporale di analisi dei fenomeni. Tali relazioni possono essere valutate, infatti, nella dimensione spaziale, a livello di popolamento e a scala di bacino, e in quella temporale per singoli eventi o su base stagionale o annua in funzione delle modificazioni conseguenti a cause naturali (eventi calamitosi) o antropiche (incendi, pascolo, interventi selvicolturali). I processi attraverso i quali le opere in progettazione intervengono sul ĐiĐlo dell’aĐƋua ƌiguaƌdaŶo 

l’iŶteƌĐettazioŶe della pioggia che si manifesta a livello di suolo. L’eƋuazioŶe del ďilaŶĐio idƌologiĐo espƌiŵe tali processi che determinano le variazioŶi di aĐƋua Ŷel sisteŵa. L’iŶteƌĐettazioŶe ğ uŶa ĐoŵpoŶeŶte significativa del bilancio idrologico e rappresenta una frazione variabile delle piogge incidenti.  
Si pƌopoŶgoŶo l’aŶalisi di due fattoƌi Đhe iŶteƌfeƌisĐoŶo ĐoŶ il ĐiĐlo dell’aĐƋua. 
AŶalisi 1: IŶflueŶza coŶ il ciclo dell’acqua Questa analisi è doveroso farla distintamente per le due opere da progettare: 

- La realizzazione di strutture da adibire ad alloggi comporterà una riduzione del suolo, con la conseguente 
ƌiduzioŶe della ĐapaĐita di peƌŵeazioŶe ed assoƌďiŵeŶto delle aĐƋue piovaŶe. L’iŶĐideŶza dell’opeƌa ğ di circa 2,50 Ha su un’area totale di 4,96Ha (equivalente al 50%), mentre corrisponde al 0,08% dei 2848,14 Ha. L’iŶteƌveŶto pƌogettato avrà un impatto debole sull’intercettazione idrica; non saranno presenti comunque i processi di erosione superficiale in quanto trattasi di una zona di media acclività. 
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- Le restanti opere sono di connessione alle strutture, trattasi di aree di viabilità e per il parcheggio delle autovetture. Queste saranno realizzate con materiale naturale o seminaturale per non interferire 
sull’idƌologia del Đoŵplesso Ŷatuƌale iŶ Đui ğ iŵŵeƌso l’opeƌa.  In progetto sono previste la realizzazione 
di ĐaŶaliŶe peƌ la ƌaĐĐolta d’aĐƋua al fiŶe di liŵitaƌe l’eƌosioŶe supeƌfiĐiale dovuto al ƌusĐellaŵeŶto e la 
ƌealizzazioŶe di uŶa vasĐa di depuƌazioŶe Ŷel Ƌuale veƌƌà ĐoŶvogliata tutta l’aĐƋua peƌ esseƌe poi utilizzata per la prativa irƌigua dei fƌutteti e oƌti dell’azieŶda agƌiĐola e iŵŵessa Ŷel ďiolago. Analisi 2: Produzione di scarichi In base alle operazioni da effettuare e la strumentazione e mezzi da adottare non si prevedono scarichi in corpi idrici presenti. 

3.1.2 Aria Le possibili interferenze possono essere a livello di emissioni in atmosfera e di inquinamento acustico, luminoso ed elettromagnetico, Per tanto: Analisi 1: Emissioni in atmosfera Durante la fase di cantiere le emissioni in atmosfera saranno provocate dalla produzione di scarichi in atmosfera dovuti ai mezzi meccanici atti al trasporto del materiale. Concentrando questa fase in minor tempo 
possiďile Đi saƌà uŶ’ottiŵizzazioŶe sia eĐologiĐa Đhe eĐoŶoŵiĐa. Per tanto non si individuano possibili cause per le alterazioni sulla componente aria, per ogni suo strato, in 
ƋuaŶto l’iŶteƌveŶto ğ non è dimensionalmente impattante per influenzare, positivamente o negativamente, tale componente. Durante la fase di regime, quando il villaggio sarà in funzione, saranno adottate le seguenti disposizioni: 

• Saƌà vietato la ĐiƌĐolazioŶe delle autovettuƌe e ŵotoĐiĐlette all’iŶteƌŶo del villaggio, le stesse saƌaŶŶo 

paƌĐheggiate all’iŶgƌesso. 
• Il sistema di ƌisĐaldaŵeŶto e dell’aĐƋua saŶitaƌia degli alloggi veƌƌà pƌodotto da iŵpiaŶti fotovolatiĐi e a biomasse, non verranno utilizzati combustibili fossili. Analisi 2: Inquadramento acustico luminoso e elettromagnetico prodotto Le perturbazioni indotte nelle fasi di lavorazione sono da attribuire al funzionamento delle macchine edili e di vita del cantiere. Le emissioni di rumore sono un elemento da tenere in considerazione per evitare  spavento temporaneo della fauna, ŶoŶostaŶte Điò se liŵitate Ŷei peƌiodi dell’anno giusti non provocheranno sicuramente la riduzione o l'allontanamento della comunità. 
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Inoltre, la perturbazione acustica dovuta ai mezzi meccanici è ridotta solo nel momento del trasporto del materiale, da precisare che queste operazioni saranno effettuate da diverse tipologie di mezzi, per tanto le perturbazioni maggiori saranno provocate dai mezzi pesanti che lavoreranno solo in fase di realizzazione. Lo 
stesso tƌaŶsito di veiĐoli Ŷell’aƌea del villaggio o ƌesideŶziale saƌà Ƌuasi Ŷullo, iŶ ƋuaŶto i parcheggi sono ubicati nella zona nord limitrofa alla strada comunale già presente. Il complesso è studiato per far si che gli ospiti vivano il verde e la ruralità. Risulta inoltre del tutto assente l'inquinamento luminoso.  
3.1.3 Suolo 

L’aƌea di iŶteƌesse ğ uďiĐata in una zona quasi del tutto planizzale. Pertanto non sono desumibili problemi di erosione o di inquinamento o alterazione chimico fisica del suolo.  Analisi 1: Effetti sulle caratteristiche fisiche del suolo In relazione alla tipologia di opere in progetto creerà impatto negativo la ovvia sottrazione di suolo per far posto alle opere ricettive. In fase di esercizio gli unici potenziali impatti, sono riconducibili agli effetti sullo stato qualitativo dei suoli dovuto al compattamento del suolo per il transito dei mezzi. Tale condizione, però, 
ƌisulta Ƌuasi Ŷulla iŶ ƋuaŶto l’aeƌea dove veƌƌaŶŶo uďicati gli interventi è servita da una strada comunale che 
laŵďisĐe l’aƌea ĐiƌĐostaŶte la pƌogettazioŶe, da Ƌuesta l’aĐĐesso al villaggio Đhe pƌevede i paƌĐheggi in entrata, per evitare o limitare lo spostamento veicolare solo per il carico e scarico dei bagagli. Per quanto riguarda la qualità dei suoli, non si prevede alcun tipo di impatto dal momento che nella fase di esercizio non si farà uso di alcun tipo di prodotto contenente sostanze inquinanti.  Saranno disposti contenitori degli oli usati per la raccolta dei residui alimentari. La realizzazione del progetto in questione sulle componenti Suolo e Sottosuolo comporta impatti significativi per: 

• Sottrazioni permanenti di terreno allo sviluppo di specie vegetali (consumi di suolo) sono limitate alla superficie del rifugio in oggetto;  
• si verificano fenomeni di danneggiamento (parziale) di singolarità biotiche, anche se tali danni saranno limitati in quanto il cantiere è posto al limite della strada carrabile esistente;  
• la struttura e la morfologia del suolo peƌ l’eseĐuzioŶe di livellaŵeŶti. Previsto alcun impatto significativo per:  
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• non si modifica la stabilità della componente suolo e quindi la sostanziale condizione di equilibrio prevenendo eventuali rischi idrogeologici;  Da quanto esposto le componenti abiotiche degli habitat prioritari non subiscono alcuna interferenza significativa. 3.2 Interferenza del piano con le componenti biotiche 
3.2.1 Alterazione Habitat ed Ecosistemi La componente ecosistemica è valutabile distintamente per le due opere. La realizzazione delle opere in progetto comporterà, seppur in maniera minima e limitata, iŶ fase di ĐaŶtieƌe, l’oĐĐupazioŶe, l’alteƌazioŶe 

dell’aƌea totale dello ZPS ŵa ŶoŶ suďiƌà alĐuŶa vaƌiazioŶe le supeƌfiĐi degli habitat o ecosistemi di interesse comunitario. Per la costruzione della villaggio turistico e la zona residenziale verranno interessati circa 2,50 Ha, tale perdita di suolo inciderà di circa 0,08% sul totale del ZPS, nulla sugli habitat prioritari in quanto le opere saranno esterne alle aree habitat. RA=no RD=no Sft=si NP=no  In fase di utilizzazioni e gestione delle opere l’alteƌazioŶe degli habitat non subiranno ulteriori compromissioni diverse da quelle indicate in fase di cantiere.  La preservazione dello stato di salute degli 
dell’aŵďieŶte Đhe ospita il villaggio, è una priorità da preservare sia in fase di cantiere che durante la gestione del sito, Ƌuesto saƌà il puŶto di foƌza peƌ l’attƌattiva tuƌistiĐa. Altresì non si registrerà alcuna interferenza 
sull’eƋuiliďƌio, la distƌiďuzioŶe e la deŶsità degli elementi caratterizzanti gli Habitat, che rappresentano gli indicatori delle condizioni favorevoli dello ZPS. L’iŵpatto saƌà deteƌŵiŶato da uŶ auŵeŶto dell’attività turistica che comporterà una presenza di fruitori in un ambiente che solitamente è di tipo agricolo.  RA= no RD= no Sft= si NP= no Riassumendo nessuna alterazione del paesaggio verrà provocata dai lavori in oggetto di studio, l’iŵpatto verrà generato in maniera minima dai fruitori del complesso turistico in termini di attività antropica base.    
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3.2.2 Alterazione della Fauna presente. Le realizzazioni delle opere non comporteranno nessuna alterazione della fauna. Possibili stress potrebbero essere creati durante le fasi di lavorazione per via della presenza dei mezzi e dei rumori delle lavorazioni. Resta, ĐoŵuŶƋue l’atteŶzioŶe di eseguiƌe i lavoƌi loŶtaŶo ai peƌiodi di ŵigƌazioŶe, Ŷidificazione ecc. Inoltre, per la diminuzione degli stress si terrà conto dello studio condotto da Dinetti (et al 2000), che analizza gli andamenti degli incidenti nel corso dell’aŶŶo. 
SeĐoŶdo Ƌuesto studio i peƌiodi dell’aŶŶo Đhe ŵeŶo iŶteƌfeƌisĐoŶo ĐoŶ la fauna presente sono:  

• inverno (dicembre-febbraio) (Pandolfi e Poggiani, 1982; Quadrelli, 1984; Mostini, 1988, per quanto riguarda i vertebrati esclusi i sauri ed anfibi);  
• dicembre (Holisova e Obrtel, 1986); RA= no RD= no Sft= si NP= no 

3.2.3 Alterazione della Flora presente 

L’alteƌazioŶe della floƌa saƌà ovviaŵeŶte derivante da una occupazione del suolo differente dovuto alla costruzione della struttura.  Tale riduzione, come descritto in precedenza, sarà minima e prossima allo zero, infatti per la costruzione del complesso turistico l’alteƌazioŶe dell’aƌea totale dello ZPS ŵa ŶoŶ suďiƌà alĐuŶa vaƌiazioŶe le supeƌfiĐi degli habitat o ecosistemi di interesse comunitario. Per la costruzione del complesso turistico e la zona residenziale verranno interessati circa 2,50 Ha, tale perdita di suolo inciderà di circa 0,08% sul totale del ZPS, nulla sugli habitat prioritari in quanto le opere saranno esterne alle aree habitat., ma realizzate su terreni agrari. Non verrà alterata il grado di biodiversità floristica della zona.  Nessuna alterazione o minaccia ricadrà sulla flora a seguito alla produzione di rifiuti, in quanto la produzione dei rifiuti nella fase di cantiere sarà limitata nel tempo e controllata con opportuni contenitori per il loro stoccaggio. MeŶtƌe Ŷella fase di gestioŶe soŶo pƌevisti l’iŶstallazioŶe di ĐestiŶi poƌta ƌifiuti Đhe aŶdƌaŶŶo essere posizionati nei punti nevralgici di maggiore affluenza dei fruitori, contenitori per la raccolta degli oli usati e soprattutto verranno segnalate le aree dove sarà vietato il transito anche a piedi. Nessuna alterazione o minaccia sarà causata per la produzione di polveri, in quanto non se ne prevedono la produzione o il sollevamento. RA= no RD= no Sft= si NP= no 
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 3.3 Descrizione delle misure compensative Per Incidenza negativa: si intende la possibilità di un progetto di incidere significativamente su un sito Natura 2000, arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000; Incidenza positiva: si intende la possibilità di un progetto di incidere significativamente su un sito Natura 2000, non arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000. Per valutare la significatività dell'incidenza, dovuta all'interazione fra i parametri del progetto e le caratteristiche del sito, sono stati usati alcuni indicatori chiave quali, ad esempio: Tabella degli Indicatori chiave e valutazione d'incidenza. Tipo di incidenza Indicatore chiave Determinazione incidenza Estensione habitat Nessuna Variazione Indifferente Struttura habitat Nessuna variazione Positiva Diversità ambientale Inalterata Positiva Frammentazione Superficie di intervento non coincidente con area Habitat  Indifferente Distruzione habitat Superficie di intervento non coincidente con area Habitat  Indifferente Perturbazione Discreta nel primo periodo di realizzazione delle opere. Minima successivamente  Negativa    Qualità chimica delle acque Nessuna Positiva Qualità fisica delle acque Nessuna Positiva Densità delle popolazioni vegetali Minima per via della perdita della superficie interessata alle struttura. Ma le superfici oggetto di intervento non coincidono sulle aree Habitat Positiva Densità delle popolazioni animali Stabile Positiva Biodiversità vegetale Stabile Positiva Biodiversità animale Stabile Positiva  
Dall’iŶĐideŶza stiŵata si deduĐe Đhe ŶoŶ esistoŶo effetti Ŷegativi Đhe possaŶo aƌƌeĐaƌe pƌoďleŵi all’iŶtegƌità del sito rispettando gli obiettivi della rete natura 2000.   
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3.4 CHECK-LIST DEGLI IMPATTI Prima di predisporre la matrice degli impatti e delle mitigazioni relative alle componenti ambientali 
͞vegetazioŶe͟, ͞fauŶa͟ ed ͞eĐosisteŵi͟, ğ stata Đoŵpilata peƌ ogŶi Đoŵponente e per ognuna delle fasi di intervento una check-list delle azioni di progetto e delle tipologie di impatto potenziale in fase di cantiere e in fase post-opeƌaŵ. È’ stata adottata la segueŶte siŵďologia: x : indica i possibili impatti negativi +  : indica i possibili impatti positivi Tabella 2- Matrice di confronto delle fasi di intervento pianificate e le componenti ambientali FASE AZIONE DI PROGETTO COMPONENTE O SUB COMPONENTE AMBIENTALE INTERFERITA Sottosuolo Suolo Acque sup. Acque sotterrane Aria Vegetazione Fauna Terrestre Avifauana CANTIERE Impianto cantiere  e smaltimento   x x   x x   x Movimento terra    x  x    x x   x  Opere murarie e strutture in legno e telai in C.A. x  x x   x x  x  Costruzione depuratore e biolago   +    + + REGIME Presenza del complesso turistico  x + +       Aumento del flusso turistico      x     
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4. OPERE E MITIGAZIONE 
IŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aŶalisi fatta iŶ Ƌuesto elaďoƌato si evideŶziaŶo le opeƌe Đhe si adotteƌaŶŶo duƌaŶte 

l’eseĐuzioŶe dei lavori per mitigare le perturbazioni descritte.  Come accennato e accertato nella fase descrittiva: tutte le potenziali perturbazioni riconosciute sono incisive sugli habitat del sito in un tempo operativo molto breve. Le operazioni allestimento e smaltimento del cantiere, movimento terra sono le operazioni in progetto ĐoŶ ŵaggioƌ iŶĐideŶza sull’aŵďieŶte saƌaŶŶo effettuate in un tempo ben definito per minimizzare la perturbazione. Successivamente, invece, sia in fase di completamento dei lavori che di gestione del complesso turistico gli impatti sono minimi o irrilevanti. 
Le ŵisuƌe pƌeveŶtive adottate duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavori sono le seguenti: 

• Protezione del suolo contro la dispersione di oli e altri residui 
• Organizzazione dei lavori – epoca di cantiere -  
• Conservazione del suolo 
• Limitazione del rumore 
• Tutela della fauna 
• Tutela della componente botanica 
• Gestione sostenibile ed ecologica del complesso turistico   
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4.1 Protezione del suolo contro la dispersione di oli e altri residui Al fine di evitare una possibile contaminazione dovute a dispersioni accidentali di carburanti o oli che si potrebbero verificare in fase lavorazione, dovranno essere stabilite le seguenti misure preventive e protettive: 
• DuƌaŶte la fase di ĐostƌuzioŶe dell’opeƌa, iŶ Đaso di spaƌgiŵeŶto di Đoŵďustiďili o luďƌifiĐaŶti, saƌà 

aspoƌtata la poƌzioŶe di teƌƌeŶo ĐoŶtaŵiŶata, e tƌaspoƌtata alla disĐaƌiĐa autoƌizzata; le poƌzioŶi di 

teƌƌeŶo ĐoŶtaŵiŶate saƌaŶŶo defiŶite, tƌattate e ŵoŶitoƌate ĐoŶ i Đƌiteƌi pƌesĐƌitti dal D.M ϰϳϭ/ϵϵ - 

Đriteri per la ďoŶifiĐa di siti ĐoŶtaŵiŶati. PeƌtaŶto pƌeveŶtivaŵeŶte si effettueƌà uŶ’adeguata gestioŶe 

degli oli e altƌi ƌesidui dei ŵezzi d'opeƌa utilizzati iŶ ĐaŶtieƌe. Questi ƌesidui soŶo stati ĐlassifiĐati Đoŵe 

ƌifiuti peƌiĐolosi e peƌtaŶto, uŶa volta teƌŵiŶati il loƌo utilizzo, saƌaŶŶo ĐoŶsegŶati ad uŶ eŶte 

autoƌizzato affiŶĐhĠ veŶgaŶo tƌattati adeguataŵeŶte. 
• IŶ fase di gestioŶe del Đoŵplesso tuƌistiĐo saƌaŶŶo iŶstallati oppoƌtuŶi peƌ la ƌaĐĐolta di oli usati e dei 

ƌifiuti speĐifiĐi. La gestioŶe dei ƌifiuti del sito tuƌistiĐo veƌƌà ĐooƌdiŶata ĐoŶ l’eŶte ĐoŵuŶale. 4.2 Organizzazione dei lavori Si eviteranno quanto più possibile gli interventi anche nel periodo riproduttivo (maggio- luglio). In basso è riportato una matrice che permette di individuare facilmeŶte l’epoĐa di taglio più idoŶea peƌ l’area oggetto di pianificazione. Tabella 3 - Matrice delle influenze che le utilizzazioni potrebbero avere sull'ecosistema Motivo del Blocco Influenza delle utilizzazioni potrebbero avere sull'ecosistema Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Fauna Terrestre                         Avifauna                         Avifauna migratoria                             Nullo                   Livello di criticità   Basso                      Medio           ·                     Alto                   Pertanto, per non interferire con i flussi migratori si consiglia effettuare gli interventi nei seguenti periodi: 
• Periodo ottobre - marzo 
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4.3 Conservazione del suolo e delle acque superficiali Come riportato nel paragrafo relativo alle alterazioni, fenomeni di erosione delle acque superficiali sono un importante punto di studio nella ricerca di soluzioni che limitino al minimo questa perturbazione. Durante la fase di cantiere, saranno realizzate opere di regimazione e canalizzazione delle acque di superficie per prevenire danni da ruscellamento; Inoltre le acque piovane provenienti dai tetti e dal ruscellamento, andranno convogliate e smaltite direttamente in una vasca di depurazione, li una volta depurate saranno 
utilizzate peƌ la pƌatiĐola agƌiĐola dell’azieŶda e iŵŵesse nel biolago attraverso canali di raccolta. Tali semplici 
aĐĐoƌgiŵeŶti faƌaŶŶo sì Đhe la ĐostƌuzioŶe dell’opera in progetto, non provocheranno danni da ruscellamento, non interferirà con il bilancio della falda idrica e non creerà depauperamento della stessa. 
Nel ŵoŵeŶto iŶ Đui saƌà effettuata l’esĐavazioŶe peƌ il ŵoviŵeŶto teƌƌa, si pƌoĐedeƌà ad aspoƌtaƌe e ŵetteƌe da parte lo strato di suolo fertile (ove presente). Il terreno ottenuto verrà stoccato in cumuli che non superino i 2 m, al fine di evitare la perdita delle sue proprietà organiche e biotiche. I cumuli verranno protetti con teli impermeabili per evitare la dispersione del suolo in caso di intense precipitazioni.  Tale terreno sarà successivamente utilizzato se occorre, come nel recupero delle aree occupate temporaneamente durante i lavori, e degli accumuli di inerti. Una parte del terreno sarà trasportato in cava per smaltimento. 
Nell’eveŶtualità, duƌaŶte l’eseĐuzioŶe del progetto, dovessero emergere terre contaminate o rifiuti tossici, dovranno essere denunciati ai competenti ARPA Molise per essere esaminate, ai fini di un corretto smaltimento secondo le normative ambientali in vigore. Come già previsto dalla normativa vigente andranno realizzati tutti quelli accorgimenti tipo, (bagnatura delle piste, copertura dei mezzi di trasporto dei materiali di risulta, ecc), Al fine di mitigare il sollevamento di polveri; è consigliabile adottare tutti gli accorgimenti necessari per ridurre al minimo i movimenti di terra e le conseguenti modifiche morfologiche.  
Saƌà ĐoŶsigliaďile, al fiŶe di liŵitaƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo e l’eŵissioŶe di ƌuŵoƌi, l’utilizzo di ŵezzi operativi gommati; Rispettare le norme tecniche per le costruzioni in zona sismica e le eventuali prescrizioni per il vincolo idrogeologico; prevedere una rete di smaltimento delle acque meteoriche su sede inerodibile o 
adeguataŵeŶte pƌotetta; evitaƌe l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe dell’aƌea.  
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4.4 Limitazione del rumore e degli inquinamenti atmosferici Per limitare le emissioni di inquinanti gassosi che potrebbero essere generati da automezzi impiegati nelle attività di cantiere (monossido di carbonio - ossidi di azoto – ossidi di zolfo; idrocarburi; idrocarburi policiclici aromatici Ƌuali il ďeŶzeŶe e le polveƌi sottili PMϭϬ e PM Ϯ.ϱͿ ğ oppoƌtuŶo l’utilizzo esĐlusivo di ŵezzi d’opeƌa dotati di marmitte catalitiche. 
Saƌeďďe auspiĐaďile, iŶ ďase al DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO del 01/04/2004 conteneŶte ͞LiŶee guida peƌ l’utilizzo di sisteŵi iŶŶovativi Ŷelle valutazioŶi d’iŵpatto 

aŵďieŶtale͟, l’utilizzo di ŵalte, iŶtoŶaĐi, pittuƌe e ƌivestiŵeŶti iŶ Biossido di TitaŶio ;TiOϮͿ peƌ la ƌiduzioŶe di NOx, altri inquinanti atmosferici e batteri. Il rumore prodotto dai mezzi d'opera in cantiere durante la fase allestimento dei percorsi acrobatici sarà estremamente contenuto è limitato ad un breve periodo di tempo. Le fonti sonore rispetteranno i limiti 
iŵposti dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte. Peƌ liŵitaƌe l’iŶquinamento acustico, si eviteranno lavorazioni notturne e le attività di cantiere avranno corso nelle normali ore lavorative dei giorni feriali;   
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4.5 Tutela della fauna Per non interferire con i flussi migratori è opportuno limitare al minimo gli interventi nei seguenti periodi: - stagione primaverile; - stagione autunnale; 
E’ da evitaƌe l’iŶizio dei lavoƌi peƌ uŶ peƌiodo Đhe va: dalla pƌiŵaveƌa all’iŶizio dell’autuŶŶo ;ŵaƌzo-ottobre) per evitare la perturbazione della creazione dei nidi. Per ciò che riguarda la ĐoŵpoŶeŶte avifauŶistiĐa della zoŶa, l’iŵpatto ğ poĐo ƌilevaŶte, in quanto viene 
ƌidotta iŶ ŵiŶiŵa paƌte la supeƌfiĐie utilizzata Đoŵe ͞hoŵe ƌaŶge͟ ;supeƌfiĐi iŵpiegate peƌ l’espletaŵeŶto delle funzioni vitali: riposo, alimentazione, rifugio, riproduzione) dalle varie specie di passeriformi.  

• Minacce alla conservazione degli Habitat: lo studio degli habitat e delle specie faunistiche presenti non sono minacciate dalle attività turistiche che ne derivano dalla realizzazione del progetto. Verranno indicate con opportuna cartellonistica le aree interdette al passeggio in modo da evitare il 
Đalpestio dell’haďitat ϲϮϭϬ Đhe ĐoŶfiŶa ĐoŶ il Đoŵplesso tuƌistiĐo. 
L’attività tuƌistiĐa, ŵa sopƌattutto il ĐostaŶte pƌesidio del teƌƌitoƌio Đhe si geŶeƌa ĐoŶ la pƌeseŶza delle opere in progettazione, sono saranno di supporto alla prevenzione e controllo di comportamenti minacciosi agli habitat. Tali controlli cadranno direttamente su: 

o la localizzazione dei punti fuoĐo, iŶfatti ŶoŶ saƌà possiďile l’aĐĐeŶsioŶe dei fuoĐhi seŶnò in aree opportunamente selezionate e dotate di dispositivi di spegnimento. 
o gestioŶe del paƌĐheggio, Ƌuesti saƌaŶŶo ƌealizzati all’iŶgƌesso del Đoŵplesso tuƌistiĐo limitrofi alla strada comunale esistente. Il transito delle autovetture è vietata nel complesso 

tuƌistiĐo seŶŶò peƌ ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo all’iŶizio e fiŶe del soggiorno. 
o La gestione dei rifiuti sarà in coordinamento con le disposizioni comunali, verranno installati contenitori di oli usati. 

• Disturbo antropico generalilzzato: la messa in opera delle opere in progettazione e le attività turistiche che si genereranno a seguito, potranno recare disturbi alla fauna locale. Pertanto come già 
fatto pƌeseŶte Ŷel paƌagƌafo ϰ.Ϯ di Ƌuesto elaďoƌato, l’oƌgaŶizzazioŶe dei lavoƌi pƌovvedeƌà a garantire un impatto quasi nullo per le specie prioritarie e non, ottimizzando i lavori nei periodi meno influenti per le specie.  I servizi turistici che saranno gestiti successivamente alla realizzazione del progetto permetteranno di influire positivamente su tutte le misure di conservazioni: un ambiente più naturale possibile è essenziale perchè il prodotto turistico che ne deriverà dalle opere possa essere venduto. LA naturalità 
e la saluďƌità dell’aŵďieŶte saƌaŶŶo i Đavalli di ďattaglia peƌ il ŵaƌketing turistico.  

• Veicoli fuoristrada: nelle aree oggetto di progettazione non sarà ammessa la circolazione di mezzi a motore. 
• Per la mitigazione dai danni di disturbo della fauna volatile e la fine di preservare la biodiversità, verranno installazione nelle zone limitrofe al complesso turistico:  

o N°5 bat box  
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o N°10 rifugi per passeriformi 
o N°2 rifugi per rapaci notturni 
o N°2 Rifugi per insetti 

• Prelievo acqua: il sistema di approvvigionamento idrico è garantito dalla condotta idrica del Comune di Limosano, non saranno fatte captazioni o altre opere per ottenere maggiore portata che possano impattare maggiormente nello ZPS. Per aumentare la richiesta idrica in fase di regime si è scelto di installare una vasca di accumulo in cemento armato per avere poi la disponibilità necessaria.    4.6 Tutela della componente botanica Nelle misure di compensazione della Regione Molise per il sito in questione, sono riportati i fattori di pressione e la consistenza di habitat. Si sottolinea anche in questo paragrafo come tutte le opere in progettazione sono tutte fuori dalle aree identificate Habitat pƌioƌitaƌie. L’aƌea di ĐaŶtieƌe saƌà liŵitƌofa ad aree identificate con i codici 6210 e 92M0, ma i confini non coincidono. La formazione boschiva posta nella parte più in basso del complesso turistico sarà raggiungibile solo per il puro piacere di una passeggiata da parte dei fruitori, i percorsi che si avvicineranno a tale sito sono già tracciati e non verranno ne modificati ne alterati. Gli habitat boschivi saranno preservati da incendi con 
l’iŶstallazioŶe di puŶti fuoĐo. Questi saƌaŶŶo ĐolloĐati nelle zone limitrofe alle unità abitative. La sistemazione del verde del complesso turistico verrà fatta perentoriamente con specie tipiche dell’areale e dello ZPS, non verranno scelte piante ornamentali non attribuibili al contesto ecologico di origine.   
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5. CONCLUSIONI Nel presente lavoro si riportano i risultati di uno studio per la valutazione di incidenza per il progetto per la realizzazione di un complesso turistico finalizzate alla fruizione turistica dell'area di pƌopƌietà dell’Azienda Agricolo Pretorino Ivan in agro di Guardialfiera di Loc. Difesa dei Bovi. L’aƌea oggetto di iŶteƌveŶto ƌiĐade 

all’iŶteƌŶo della Zona a Protezione Speciale (si seguito ZPS) n° IT7228230 deŶoŵiŶato ͞Lago di Guardialfiera 
– Foce Mediterranea – Fiume Biferno͟. Gli approfondimenti trattati haŶŶo peƌŵesso di ĐoŶĐludeƌe Đhe l’iŶĐideŶza degli iŶteƌveŶti iŶ pƌogetto sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario presenti nel sito, tenendo conto dei criteri, degli effetti e degli indicatori del sopracitato regolamento risulta essere non significativa in quanto le opere sono esterne ai confini degli habitat prioritari. 
L’iŶĐideŶza ŶoŶ sigŶifiĐativa ğ giustifiĐata, iŶ siŶtesi dalle segueŶti motivazioni: 

- L’oĐĐupazioŶe, il ĐoŶsuŵo, della perdita di habitat di interesse comunitario è nullo. Invece è mimino delle aree limitrofe agli habitat prioritari. 
- Sono previste riduzione quantitative dell’aƌea dello ZPS di 0.08% ma dello 0% sulle aree Habitat. 
- Non si prevedono perdite, perturbazioni, riduzioni delle popolazioni animali di interesse comunitario; 
- Le opere in progetto non pregiudicano in nessun modo la qualità e gli obiettivi di conservazione del ZPS n° IT7228230 SI ALLEGA: 
• Corografia area di intervento scala 1:25000 
• Inquadramento area di intervento e Habitat prioritario scala 1:5000 
• Inquadramento area di intervento e reticolo Corine Land Cover scala 1:5000  Campobasso 29/03/2019               Dott. For. Stefano Vitale         __________________________________  
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